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Con l’auspicio che

“ della terra in cui viviamo  

 ci formiamo un ciel d’amor ” 
	 	 	   da La Sonnambula 

2
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LA SONNAMBULA  

di Vincenzo Bellini 

Opera in due atti 
Libretto di Felice Romani 

Prima esecuzione al Teatro Carcano di Milano, il 6 marzo 1831  
con Giuditta Pasta e Giovanni Battista Rubini 

 
Personaggi e interpreti 

(nell’ordine usato per la prima rappresentazione) 

 

Il Conte Rodolfo, signore del villaggio                                               Emil Abdullaiev, Basso  

Teresa, mugnaia                                                                    Camilla Antonini, Mezzosoprano 

Amina, orfana adottata da Teresa               Sara Intagliata, Soprano
            e futura sposa di Elvino  
 
Elvino, contadino benestante                                                      Pierluigi D’Aloia, Tenore
       
Lisa, albergatrice, innamorata di Elvino             Ronja Weyhenmeyer, Soprano 
 
Alessio, contadino, innamorato di Lisa                                        Carlo Torriani, Basso 

Il notaio                            Fabio Valsangiacomo, Tenore 
           (Coro Lirico di Lugano) 

Contadini e contadine,  
abitanti di un villaggio svizzero            Coro Lirico di Lugano 
              Coro Callìope di Locarno Ascona 

            

Tutti i giovani interpreti sono di origine italiana oppure hanno studiato o stanno studiando 
in Italia. Ad eccezione dei bassi, gli altri interpreti sono stati scelti per i ruoli nel corso 
dell’audizione Sonnambula 2021, tenutasi a Lugano il 30 ottobre 2021. 

Tous les interprètes sont d’origine italienne ou sont en train d’étudier en Italie. À 
l’exception des basses, ils ont tous été choisis au cours de l’Audition “Sonnambula 2021”, 
qui s’est déroulée à Lugano en octobre 2021. 

 
Adattamento scenografico 

 
Riprese e adattamento del film scenografico sincronizzato        Nicolas Joray 
Il villaggio svizzero rappresentato nelle immagini è Vergeletto, comune di Onsernone 
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LA SONNAMBULA - INDICE  

Atto I 
Introduzione 

1.     Coro d'introduzione  Viva Amina! 

2.     Cavatina di Lisa  Tutto è gioia, tutto è festa 

3.     Coro  In Elvezia non v'ha rosa 

4.     Recitativo  Care compagne (Amina) 

Cavatina di Amina  Come per me sereno (Amina, Teresa, Alessio, Coro) 

Aria  Sovra il sen la man mi posa (Amina, Coro) 

5.     Recitativo  Io più di tutti, o Amina (Alessio) 

Cavatina  Prendi, l'anel ti dono (Elvino, Amina, Coro) 

Quintetto  Scritti nel ciel già sono (Quintetto e coro) 

          Duetto  Ah vorrei trovar parole (Elvino, Amina)

6.     Recitativo Domani appena aggiorni (Elvino) 

Cavatina Vi ravviso, o luoghi ameni (Rodolfo, Amina, Elvino, Teresa, Lisa,Coro) 

Aria Tu non sai con quei begli occhi (Rodolfo) 

  7.      Recitativo  Contezza del paese avete voi (Elvino) 

          Coro  A fosco cielo, a notte bruna 

  8.      Recitativo  Basta così, ciascuno si attenga (Conte) 

          Duetto  Son geloso del zefiro errante (Elvino, Amina)

9.     Recitativo  Davver non mi dispiacque (Conte) 

Recitativo  Che veggio, saria forse il notturno fantasma (Conte, Amina)  

Coro  Osservate. L'uscio è aperto  
Trio  Elvino…Elvino… (Amina, Lisa, Rodolfo) 

Trio  È menzogna  (Amina, Elvino, Lisa) 
           Duetto  D'un pensiero d'un accento (Amina, Elvino) 
           Finale  Non più nozze (Quintetto e Coro)


  
Atto II

 
10.   Coro d'Introduzione  Qui la selva è più folta ed ombrosa 

   11.   Recitativo  Reggimi, o buona madre (Amina) 

           Aria di Elvino  Tutto è sciolto 

12.   Scena  Lasciami, aver compreso assai dovresti (Lisa, Alessio) 

Aria  De’ lieti auguri a voi son grata (Lisa) 

13.   Recitativo  E fia pur vero  (Elvino, Lisa) 

Quartetto  Lisa mendace anch’essa (Elvino, Rodolfo, Lisa, Teresa, Alessio, Coro) 

14.   Recitativo  Signor, che creder deggio? (Elvino) 

Recitativo  Un sol passo (Amina, Teresa, Rodolfo, Elvino) 
Aria  Oh! Se una volta sola (Amina) 
 Aria finale di Amina  Ah, non credea mirarti (Amina)  

          Cabaletta  Ah! Non giunge uman pensiero (Amina)

Finale  Ah! Innocente a noi più cara (Amina, Elvino, Rodolfo, Lisa,Teresa, Alessio, Coro)
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LA SONNAMBULA - SINTESI 

Rodolfo, il Conte                 ha lasciato il villaggio tanto tempo fa, torna in incognito 
Teresa, la mugnaia              è vedova, ha adottato Amina 
Amina                                   futura sposa di Elvino, bella e innocente 
Elvino                                   futuro sposo di Amina, geloso 
Lisa                                       albergatrice, bella e scaltra; ama Elvino 
Alessio                                 contadino, ama Lisa 
Notaio   giunge per la firma del contratto nunziale 
Abitanti del villaggio           trasmettono le emozioni del momento

Atto I / parte 1a      
In un villaggio svizzero si preparano le nozze tra Amina ed Elvino 


	 Tutti cantano “Viva Amina”

	 Lisa si dispera perché Elvino ama un’altra 

	 Alessio cerca di corteggiarla, ma lei lo rifiuta 

	 Arriva il notaio

	 Arriva Elvino, attardatosi a pregare sulla tomba della madre, a cui ha chiesto di 	 	
	 benedire le nozze

	 Tutti festeggiano Amina

	 Amina ed Elvino cantano il loro amore

	 Elvino dà ad Amina l’anello e un mazzolino di violette


Atto I / parte 2a       
	 Arriva il Conte, nota la bellezza di Amina e fa ingelosire Elvino 

            Il Conte decide di alloggiare all’albergo. 

	 Egli riconosce i luoghi ma nessuno riconosce lui

	 Teresa invita a ritirarsi: presto apparirà il “tremendo fantasma” 

	 I contadini raccontano del terribile fantasma

	 Gelosia di Elvino

	 Il conte si ritira nella sua stanza. Entra Lisa per rendergli visita 

	 Il Conte la corteggia

	 Si sente un rumore e Lisa fugge

	 Nella stanza del Conte entra Amina, sonnambula. 

	 Non vista, Lisa entra e la nota.

 	 Accorrono gli abitanti del villaggio per salutare il Conte, ormai riconosciuto

	 Lisa chiama Elvino perché scopra il “tradimento"

	 La figura distesa sul divano del Conte è ora riconosciuta da tutti, è Amina!

	 Tutti la condannano, salvo Teresa che raccoglie il fazzoletto dimenticato da Lisa 


Atto II                         
	 Gli abitanti del villaggio si recano dal Conte perché difenda Amina 

	 Amina cerca consolazione nell’affetto della madre

	 Elvino le incontra e toglie l’anello ad Amina. 

	 Elvino decide di sposare Lisa

	 Amina è disperata, tutti temono per lei

	 I contadini invitano Elvino a parlare con il Conte e questi cerca di spiegare cosa sia 
	 il sonnambulismo

	 Teresa mostra il fazzoletto raccolto nella stanza del Conte, Lisa è smascherata 

	 Elvino dubita della spiegazione del Conte e chiede prove

	 Ecco la prova: Amina, sonnambula, cammina sul cornicione pericolante 

	 Grande paura

	 È salva ed innocente 

	 Finale: Viva Amina
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LA SONNAMBULA – STORIA 

Per non raccontare una storia arida e schematica, abbiamo ceduto la parola alla 
vecchia mugnaia Teresa che non ha mai abbandonato il suo mulino. Plasmata dalle 
difficoltà, ha veramente un cuore grande. Ascoltiamola!

 

Sono Teresa, la mugnaia. Sono ormai anziana ma la mia memoria, pur essendo 
come una vecchia soffitta, piena di ricordi, è ancora molto vivida.

Ecco là l’antico mulino dove ho lavorato tutta la vita. Sento l’acqua che scorre e fa 
girare la ruota.

Al mulino, inizialmente, lavoravo con mio marito, ma lui è morto presto, lasciandomi 
sola e senza figli. Quanta pena… Poi è arrivata Amina. È stata per me l’incantevole 
figlia che non avevo avuto, una figlia non di pancia ma di cuore che mi ama come 
una madre. Tutti qui le vogliono bene...

Vi devo subito spiegare che sul villaggio aleggiava una minaccia: un’ombra 
misteriosa si aggirava nottetempo, avvolta in un lenzuolo bianco: un fantasma? Tutti 
ne avevamo paura, persino i cani erano impauriti . Questa minaccia incombeva 1

ancora quando abbiamo festeggiato le nozze di Amina ed Elvino. Lui è un bravo 
ragazzo, un lavoratore, rispettoso e di cuore ma ha un difetto enorme: è geloso, 
persino della brezza che gioca con i capelli di Amina e vede sempre l’indizio del 
tradimento dietro ogni attenzione.

C’era festa, dunque, per le nozze di Amina ed Elvino. Amore solido, struggente. 
Elvino le aveva dato l’anello nunziale e ogni suo possedimento, mentre Amina gli 
offriva il cor soltanto. Era già arrivato il notaio. Tutto il villaggio era in festa. 
L’indomani ci sarebbero state le nozze in chiesa e poi canti e danze di gioia, cibo e 
vino a volontà, chiacchiere e scherzi. Ma non è andato tutto liscio… come avrebbe 
potuto?

Tra le belle del villaggio c’era Lisa, la giovane che teneva l’ostello. Io ho avuto un 
uomo solo, e non so fare smancerie, ma non mi si inganna: Lisa era innamorata di 
Elvino e gelosa del suo amore per Amina. Per questo Lisa non voleva saperne di 
Alessio che l’avrebbe voluta portare all’altare.

Anche quando, inaspettatamente, è arrivato il Conte ed ha elogiato la bellezza di 
Amina, io la osservavo, Lisa moriva di invidia… Che coincidenza: proprio nel bel 
mezzo dei festeggiamenti per il matrimonio arrivò Rodolfo. Egli se n’era andato anni 
prima in modo repentino e misterioso, lasciando il padre nella disperazione, di cui 
sarebbe poi morto. Giunto in vicinanza del villaggio e ormai stanco della lunga 
trasferta, Rodolfo si fermò alla locanda di Lisa, dove prese la stanza più bella. 
Quella sfacciata fece di tutto per essere la prima a “porgere i suoi rispetti” al Conte 
e farsi corteggiare nella stanza di questi quando, improvvisamente, s’udì un rumore 
di passi. Lisa fuggì e, nella fretta, perse il fazzoletto, che il Conte raccolse e gettò 
sul sofà.

Poi successe l’inimmaginabile: Il Conte vide entrare Amina, proprio lei, coperta da 
una semplice tunica bianca, e capì … che era sonnambula. Nel sonno Amina 
parlava ad Elvino, si credeva all’altare. Il Conte cercò di non turbarla, chiuse la 
finestra, mentre lei si distese sul divano. Vi immaginate? La mia candida ed 
innocente Amina in camicia da notte nella stanza di uno sconosciuto? Poi, d’un 
tratto, si udirono rumori di gente, il Conte fuggì via. Un folto gruppo di persone, 

 In corsivo: citazioni dal libretto di Felice Romano1
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trovando l’uscio aperto, entrò dal Conte per rendergli omaggio. E cosa vide? 
Sorpresi ed increduli, trovarono lì Amina. Anche Lisa l’aveva vista ed era andata in 
fretta a chiamare Elvino che già si era ingelosito del Conte. Amina, svegliandosi, non 
capì cosa stesse succedendo, vide Elvino e dichiarò la sua innocenza. Tutto fu 
vano. Un pandemonio. Uno smarrimento. Ognuno diceva la sua. Non si capiva più 
niente! Ma io avevo conservato il mio spirito pratico e, notato quel fazzoletto 
abbandonato sul divano, capii che apparteneva a Lisa e lo presi.

Ero preoccupata per Amina e non sapevo che fare per uscire da quel garbuglio. 
Provai a calmare gli animi ma non ci fu verso. Com’è facile convincersi della 
colpevolezza delle persone! Tutti convinti che Amina fosse colpevole e figuriamoci 
Elvino! Era furibondo e non voleva più saperne di nozze. Che disastro: “Non più 
nozze!” ha ingiunto Elvino e poi con lui tutti gli altri. Mi struggevo! Io lo sapevo che 
Amina era innocente: me lo diceva il cuore.


 


 

Non era ancora giorno quando tutti, un po’ timorosi si recarono dal Conte perché 
salvasse l’onore di Amina. Il Conte aveva capito tutto e spiegò che Amina era 
“sonnambula” e dunque innocente. Noi non avevamo mai sentito parlare di questa 
diavoleria. L’innocenza di Amina era stata confermata ma Elvino, testardo, non ci 
volle credere e le sfilò l’anello dal dito. Pensate che faccia tosta: in quattro e 
quattr’otto decise di sposare… proprio lei, l’intrigante Lisa. Ma avevo la mia prova 
inconfutabile: “Questo vel fu rinvenuto nella stanza del Signore”, ho proprio detto 
così, sventolandoglielo sotto il naso. L’ho visto impallidire lo sciocco Elvino. Peggio 
per lui. Non hai avuto fiducia? Eccoti la scomoda verità. Meno male che Rodolfo ha 
potuto confermare l’accaduto e tutti hanno capito di che stoffa è fatta la signora 
“ostessa”.

Nel bel mezzo di questo tira e molla cosa succede? Un’ombra esce dalla finestra 
del mulino e passeggia sull’orlo del tetto, mentre sotto di lei la ruota gira 
velocemente. Oddio!!! Cadrà? Andrà a sfracellarsi sulla ruota? Svegliamola! No! No! 
Dice Rodolfo. Zitti tutti, un solo grido la uccide. La trave si piega. È marcia…

Il mio cuore si ferma. Non posso più guardare, ma non posso nemmeno staccare lo 
sguardo. Ancora tre passi, due, uno…. È salva!

Lei, anima ingenua, non si è accorta di nulla! Parla del suo amore per Elvino. 
Neanche una parola riguardo al Conte, solo Elvino nel suo cuore. È disperata 
perché Elvino ha scelto un’altra sposa ma è così generosa da augurargli una vita 
felice. Il suo discorso avrebbe sciolto un cuore di pietra. Lui no. Lui dubita ancora. 
Sarà perché sono rimasta vedova presto, ma di uomini così non saprei che farmene: 
uno, appena vede una sottana, la corteggia con mille promesse adulatorie (che non 
manterrà) e questi sono chiamati “signori” e perdono la ragione per le conquiste; 
l’altro, uomo semplice, si ingelosisce di chiunque e perde la ragione per la gelosia, 
infondata per di più. E ci vogliono far credere di essere il sesso forte! Ma per 
piacere! Forti siamo noi che continuiamo a far girare la ruota del mulino anche da 
sole, che alleviamo i figli grazie alle nostre fatiche…Perché allora, se gli uomini ci 
considerano “deboli”, nessuno ci dà una mano quando passiamo davanti all’osteria 
con la gerla piena di legna o di fieno?

L’avete capito, vero, che io non sono per le smancerie? Ma a questo punto mi sono 
sentita stordita di gioia, macinata dall’emozione come se fossi caduta sotto la ruota 
del mulino… Viva Amina! Viva gli sposi!
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LA SONNAMBULA – CURIOSITÀ 
 

Il sonnambulismo: disturbo del sonno e fonte di ispirazione 
È caratterizzato da attività motoria (il sonn-ambulo deambula nel sonno, dormendo vanno 
intorno come desti), di cui il soggetto non ha ricordo al risveglio. Non è una malattia ma un 

disturbo le cui cause sono molteplici. 
Nell’800 era considerato uno stato misterioso ed 
incomprensibile. Non ci meravigliamo dunque che venga 
portato in scena per la sua stranezza: nell’opera non lo 
troviamo soltanto in Bellini, ma anche nel Macbeth di 
Verdi, che riprende il copione di Shakespeare (Macbeth 
atto V). Lady Macbeth porta in questo stato di 
“incoscienza” i suoi sensi di colpa per i crimini commessi 
da lei e dal marito, e nel sonno tenta di lavarsi le mani. 
L’interpretazione di Shakespeare -Verdi si rifà a quella 
medievale che vedeva nel sonnambulismo l’influsso del 
diavolo e il segno di una colpa che tormenta il 
sonnambulo. 
Amina invece è una ragazza pura e soffre di uno strano 
ghiribizzo della natura. Al villaggio questo viene capito 
solo dopo le delucidazioni date dal Conte1, personaggio 
più colto ed informato, che è uscito dal guscio della 
piccola realtà rurale. 
Finalmente risulta chiaro che il terribile “fantasma” di cui 
tutti hanno paura è l’innocente giovinetta sonnambula. 

La Sonnambula del pittore 
pre-raffaellita Sir John 
Everett Millais (1871) 

Il libretto scitto da Felice Romani si rifà ad un’opera di 
Eugène Scribe per un balletto-pantomima La Somnambule 
ou L'arrivée d'un nouveau seigneur ed a La Somnambule 

comèdie vaudeville dello stesso autore. Nel 1824 al Teatro alla Scala è stata data un’opera 
di un autore dimenticato, Michele Carafa, intitolata Un Sonnambulo, basata pure su un 
libretto di Felice Romani (librettista prolifico con più di 90 di libretti, scritti soprattutto per 
Bellini, Donizetti e Rossini). 

 
La scelta di un villaggio svizzero: rende più bucoliche le scene in cui sono coinvolti 
i protagonisti. I contadini del villaggio agiscono come gruppo ma, contemporaneamente, 

portano una loro voce unitaria, come collettivo, al 
pari del coro nel teatro greco. 
Il titolo suonava così La Sonnambula, ovvero i due 
fidanzati svizzeri, idillio. 

Nella realizzazione proposta dal Coro Lirico di 
Lugano, è stato scelto il villaggio di Vergeletto, per 
la bellezza quasi incontaminata della sua natura 
(sia quella della Val Vergeletto che dell’Onsernone 

in generale) e per la presenza di un bellissimo mulino ancora funzionante dove, secondo le 
antiche usanze della valle, ancora oggi si prepara la tipica “farina bona”.2 
Le immagini proiettate durante il concerto sono state realizzate dal fotografo Nicolas Joray 
proprio a Vergeletto. 

 

1 V’ha certuni che dormendo / vanno intorno come dèsti, / favellando, rispondendo / come vengono richiesti. / E 
chiamati son sonnambuli / dall’andar e dal dormir, dice il Conte. Ma il popolo dubita: Un che dorme e che cammina 
/ No, non è; non si può dar, mentre il Conte fuga ogni dubbio con un categorico Un par mio non può mentir. 
2 http://farinabona.ch 
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Vincenzo Bellini (Catania 1801 – Puteau 
1835) compose La Sonnambula a 31 anni e 
in soli due mesi, durante un soggiorno sulle 
rive del lago di Como, a Moltrasio,  nella 
villa dei  Conti Lucini Passalacqua, vicino 
all'abitazione di Giuditta Turina, una 
giovane signora con cui intratteneva una 
relazione sentimentale.  
Egli, tormentato e solitario,  non amava 
soltanto la musica, ma anche la bella vita e 
la compagnia femminile. Ebbe numerose 
amanti, tra cui la citata Giuditta Turina (nata 
Cantù),  il mezzo-soprano Giuditta Grisi 
(interprete di svariati ruoli nelle sue opere), 
Giuditta Pasta, il soprano che eseguì la 
parte, vocalmente molto impegnativa, di 
Amina alla prima dell’opera, ed anche Maria 
Malibran, l’affascinante cantante dall’ 
estensione vocale straordinaria, sorella di 
Pauline Viardot-Garcia3, un’altra voce 
eccezionale.  
Tutte storie di amori impossibili e 
sconvolgenti, come quelle che ritroviamo 
nell’opera. 
 
 
Le modifiche al libretto e l’agnizione 
Quando il conte vede Amina ne rimane colpito e canta “…qual richiami al pensier mio 
adorabile beltà. Era dessa ah qual tu sei, sul mattino dell’età” allusione che va ricollegata 
alla prima versione del libretto dove era presente l’“agnizione” ossia il riconoscimento. 
Questa era una situazione frequente nella letteratura di quell’epoca e anche in quella 
classica più antica (per esempio nel teatro greco): a un certo momento un personaggio 
viene riconosciuto nella sua vera identità e vengono perciò rivelate le sue effettive relazioni 
con altre figure dell’opera. In questo caso Rodolfo sarebbe stato il padre di Amina e 
sarebbe partito dal villaggio proprio per questo. Chiaramente una situazione ghiotta per 
interpretazioni psicanalitiche, dalle quali ci asteniamo. 
 
 

Iscrizione sulla lapide della tomba di Bellini con l'incipit dell'aria de La sonnambula: 
"Ah! non credea mirarti / Sì presto estinto, o fiore" 
 

 
3 Pauline ebbe grande successo in Russia grazie alle sue qualità vocali e fu amata alla follia dallo scrittore 
Ivan Turgenev. Il loro fratello Manuel fu l’autore del famoso Metodo di canto Garcia. 
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CORO 
Qui la selva è più folta ed ombrosa.  
Qui posiamo vicini al ruscello.  
Lunga ancora, scoscesa, sassosa  
È la via che conduce al castello.  
Sempre tempo per giungere avremo,  
Pria che sorga dal letto il signore.  
Riflettiam! Riflettiam! 
Quando, quando giunti saremo,  
Che direm per toccare il suo cor?...  
Eccellenza!... direm con coraggio...  
Signor Conte... la povera Amina  
Era dianzi l'onor del villaggio,  
Il desìo d'ogni villa vicina,  
D'ogni villa era dianzi l'onor.  
Ad un tratto è trovata dormente  
Nella stanza che voi ricettò...  

Difendetela, s'ella è innocente,  
Aiutatela, s'ella fallò.  
A tai detti, a siffatti argomenti...  

Ei si mostra commosso, convinto:  
Noi preghiamo, insistiam riverenti...  
Ei ci affida, ei promette, abbiam vinto...  
Consolati al villaggio torniamo:  
In due passi, in due salti siam qua.  
Alla prova!... da bravi! partiamo...  
La meschina protetta sarà.  
Partono.
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LA SONNAMBULA - SYNTHÈSE

Rodolfo, le Comte a quitté le village il y’a longtemps; il y revient incognito 

Teresa, la propriétaire du moulin, est veuve et a adopté Amina 
Amina est fiancée avec Elvino. Elle est belle et naïve  
Elvino le futur marié, est un paysan aisé et jaloux  
Lisa, l’aubergiste, est belle et rusée; elle est éprise d’Elvino  
Alessio, un jeune paysan, aime Lisa, qui n’accepte pas de se marier avec lui 
Le gens du village transmettent les émotions du moment d’une manière collective et  

               uniforme, parfois inconstante 

 L’action se déroule dans un village suisse, au milieu de montagnes idéalisées, peuplées de   
 villageois festifs et bons.

Dans le village on prépare les noces d’Amina et Elvino. 	 	 	 	  
Les paysans chantent «Viva Amina» 
Lisa chante son amertume puisque Elvino aime une autre 

Alessio veut la courtiser, elle dissimule son dépit mais le refuse

Le notaire arrive pour le contrat de noces


	 	           	   Elvino arrive après avoir prié sur la tombe de sa mère 
	 	               Tout le monde chante les louanges d’Amina 

                Les jeunes époux déclarent leur amour 

	 	               Elvino offre à Amina l’alliance, ayant appartenu à sa mère, et un petit bouquet 	de 	
	 	 	    violettes

Un homme arrive au village et admire les lieux de son enfance. Il s’agit du Comte 	 	                       
Rodolfo, le fils du Seigneur du château. Il était parti il y a longtemps et personne ne 	 	         
le reconnait		 	 	 

Rodolfo note tout de suite la beauté de Amina, ce qui rend jaloux Elvino 
 Rodolfo décide de loger à l’auberge. Il reconnaît les lieux. Le gens s’en étonnent 


	 	 	     Teresa suggère qu’il vaut mieux rentrer chez soi : «le terrible fantôme» va bientôt 	 	
	 	                 apparaître 
	 	 	     Les paysans racontent du terrible fantôme 

    Jalousie d’Elvino  
	 	 	     À l’auberge, Lisa se rend dans la chambre du Comte 
	 	 	     Ils entendent des bruits et Lisa s’enfuit, en perdant son foulard 
	 	 	     Amina entre dans la chambre du Comte

	 	 	     Rodolfo comprend qu’elle est «somnambule». Lisa rentre en cachette et la voit 	 	
	 	 	     couchée dans la chambre du Comte.  
	 	 	     Les habitants du village, par déférence, veulent rendre visite au Comte, qu’ils ont 	 	                             
	 	 	     désormais reconnu

	 	 	     Lisa appelle Elvino pour qu’il se rende compte de la “trahison” 
	 	 	     Elvino ainsi que tous les villageois ont désormais reconnu Amina 

	 	 	     Tous les habitants du village la considèrent coupable, sauf Teresa 

	     Teresa ramasse le foulard de Lisa 

             Les gens du village vont chez le Comte pour intercéder en faveur d’Amina 
	     Amina se fait consoler par sa mère 
            Elvino les rencontre et lui ôte l’alliance

            Elvino décide que Lisa va être son épouse  

	 	 	     Amina est désespérée, tous les villageois ont de la peine pour elle 	 	 	 	
	 	                 Ils insistent pour qu’Elvino parle avec le Comte 
	 	 	     Le Comte essaie d’expliquer ce que c’est que le somnambulisme 

	 	 	     Elvino ne se laisse pas convaincre  
	 	 	     Teresa sort le foulard de Lisa. La culpabilité de celle-ci est démontrée 
	 	 	     Elvino a encore des doutes, il aimerait avoir des preuves de l’innocence d’Amina

     Voilà la preuve: Amina, somnambule, marche sur une poutre pourrie 

	 	 	     Terreur générale  
	 	 	     Elle est sauve et innocente  
	 	 	     Tout le monde chante « Viva Amina » 


Acte I   
1ère partie

Acte I   
2 ème partie

Acte II
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LA SONNAMBULA - L’HISTOIRE   

Teresa, la vieille meunière, n’a jamais quitté son moulin. C’est elle qui va nous raconter 
l’histoire. Elle est endurcie par les difficultés de la vie, mais elle a gardé un cœur tendre, 
surtout vis-à-vis d’Amina. Laissons-lui la parole ! 

 

Je suis Teresa, la propriétaire du moulin. À mon âge, je me sens comme une vielle 
mansarde, bourrée de souvenirs poussiéreux, mais encore pleins de vie.

Regardez là-bas, le vieux moulin, où j’ai travaillé toute ma vie. J’entends encore le bruit 
de l’eau qui fait tourner la roue.

Au début, au moulin je travaillais avec mon mari, mais il est mort tôt en me laissant toute 
seule et sans enfants. Quelle peine… mais ensuite, Amina est arrivée : elle a été pour moi 
la fille que je n’avais pas eue, une fille que j’ai enfantée par le cœur. Tout le monde ici 
l’adore…

Je dois tout de suite vous prévenir qu’au village il se passait quelque chose de bien 
bizarre, une menace flottait dans l’air : une ombre mystérieuse, enveloppée dans un drap 
blanc rôdait la nuit. Elle nous faisait peur, «même les chiens restent couchés, baissant les 
yeux et n’émettant pas un son ». Cette menace était toujours là quand nous avons fêté le 1

mariage d’Amina et Elvino. Celui-ci est un bon gars, un travailleur, respectueux et 
généreux, mais il a un gros défaut : il est affreusement jaloux, «même de la brise qui joue 
avec les cheveux» d’Amina et il voit la trahison partout.

Nous étions en train de fêter les noces des jeunes amoureux. Leur amour était solide, 
émouvant. Il lui avait donné l’alliance de sa mère et tout ce qui lui appartenait, alors que 
Amina « n’avait que son cœur à offrir». Le notaire était là. Tout le village, excité, participait 
aux festivités. On attendait le lendemain pour le mariage à l’église, puis il y aurait eu des 
chants, de la nourriture et du vin à volonté, bavardage et blagues à n’en plus finir. Mais 
comment tout ça aurait-il pu se passer sans problèmes ?

Parmi les belles du village, il y avait Lisa, la jeune fille qui gardait l’auberge. Moi-même je 
n’ai connu qu’un homme dans ma vie et je n’aime pas les violons, mais je ne suis pas 
dupe : Lisa était toujours amoureuse d’Elvino, qui, naguère, lui avait montré de la 
tendresse, elle était donc jalouse de son amour pour Amina. C’est pour cette raison 
qu’elle ne voulait rien savoir d’Alessio, qui aurait à son tour voulu la conduire à l’autel.

Même quand le Comte est arrivé à l’improviste et a fait l’éloge de la beauté d’Amina, j’ai 
noté le tourment de Lisa: elle mourait de jalousie. Quelle coïncidence : justement pendant 
les noces d’Amina, Rodolfo est retourné au village. Il l’avait quitté soudainement plusieurs 
années auparavant, en laissant son père dans le désespoir qui aurait causé sa mort. 
Fatigué par le long chemin, Rodolfo s’est arrêté à l’auberge de Lisa, où il a pris la 
chambre la plus belle. Cette effrontée a tout fait pour être la première à exprimer «ses 
respects» au Comte et était prête à se faire séduire par celui-ci. Et voilà que soudain dans 
la chambre ils entendirent des bruits de pas. Lisa s’en alla en courant et, dans la 
précipitation, laissa tomber son foulard, que le Comte ramassa e mis sur le divan.

Après ça il se produit quelque chose d’inconcevable : le Comte vit Amina, enveloppée 
dans une simple robe blanche, rentrer dans sa chambre et il comprit… qu’elle était 
somnambule. Dans son sommeil Amina s’adressait à Elvino, elle se croyait à l’autel. Le 
Comte essaya de ne pas la déranger, ferma la fenêtre, tandis qu’elle s’allongea sur le 
divan. Qui aurait pu imaginer telle scène ? Ma tendre et innocente Amina en robe de nuit 
dans la chambre d’un inconnu ? Tout à coup retentirent des bruits et le Comte pris la fuite 

 En italique entre guillemets : citations du livret1
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également. En voyant la porte ouverte, les paysans entrèrent dans la chambre, pour lui 
rendre hommage mais virent … Amina dans la chambre du Comte ! Lisa aussi avait jeté 
un coup d’oeil furtif, juste avant que le groupe arrive et avait couru appeler Elvino pour 
que celui-ci, qui déjà se rongeait de jalousie, vienne se rendre compte personnellement 
de cette trahison. Amina, en se réveillant, ne comprit pas où elle était et ce qui était en 
train de se passer. En voyant Elvino elle lui assura son innocence, mais il n’y crut 
absolument pas, il se sentait outragé. Ce fut un vacarme incroyable qui ne m’empêcha 
pas de réaliser que, sur le divan, se trouvait le foulard de Lisa. Je le pris. J’étais sure qu’il 
allait m’être utile.

Tout le monde était contre Amina, la croyant coupable. C’est tellement facile de se 
convaincre de la culpabilité des autres ! Il suffit de très peu… Elvino était furieux, il ne 
voulait «plus de noces», les autres le suivirent d’emblée. 

Je restais la seule à croire en l’innocence d’Amina. Mon cœur en était absolument sûr. 


Il faisait encore nuit. Les gens du village, un peu hésitants, étaient en train d’aller voir le 
Comte pour parler avec lui, pour qu’il glisse un mot en faveur de la jeune épouse. Ça 
n’était pas la peine, il avait déjà tout compris : elle était «  somnambule  » et donc 
innocente. Somna…quoi? Nous n’avions jamais entendu parler d’une diablerie pareille. 
Mais le Comte convainquit tout le monde, sauf naturellement Elvino qui, borné, décida 
d’ôter l’alliance du doigt d’Amina et, sur le pouce, décida de se marier avec… oui, bel et 
bien avec celle-là, l’intrigante Lisa. Heureusement, j’avais cette preuve irréfutable, le 
foulard : «ce voile a été retrouvé dans la chambre du seigneur», donc c’est sa propriétaire 
qui était avec le Comte. Je dis ceci comme ça en agitant le foulard sous le nez de tout le 
monde pour que tous s’en rendent compte. Elle devint rouge comme une tomate, alors 
que Elvino pâli. Tant pis pour lui. Tu n’as pas eu confiance ? Voilà la vérité qui dérange.

Le Comte confirma tout et tout le monde compris quel était le style de notre «aubergiste».

Ce qui se passa après je le vois devant mes yeux comme si c’était maintenant : étourdis 
par ce vacarme qu’est-ce que nous voyons ? Une ombre qui sort de la fenêtre du moulin 
et continue son chemin sur le bord du toit, tandis que, là-bas, la roue tourne sans pitié. 
Mon Dieu! Est-ce qu’elle va tomber, s’écraser contre la roue ? Il faut la réveiller… Non, 
surtout pas, dit le Comte. Silence ! «un seul cris la tuera». La poutre pourrie se plie… Je 
ne pouvais pas regarder mais, en même temps je ne pouvais pas détourner le regard. 
Encore trois pas, deux, un… «elle est saine et sauve !»

Elle ne perçu rien cette âme pure ! Elle parlait de son amour pour Elvino, lui souhaitant 
d’être heureux avec la fille qu’il avait choisie. Ce discours aurait fondu un cœur de glace 
et même de pierre, mais pas celui de Elvino. Il avait encore des doutes. 

Peut-être est-ce le fait d’être devenue veuve très jeune et d’avoir dû lutter toute seule 
pendant toute ma vie, mais mieux vaut être seule qu’avec des hommes comme ça ! L’un 
devient fou dès qu’il voit une jupe, il courtise, il promet, même s’il sait qu’il ne va pas tenir 
parole. Ceux-là on les appelle  les «seigneurs». Ils perdent la raison pour les conquêtes. 
L’autre, homme simple, perd la raison à cause de la jalousie, même sans fondement, et 
fait toute sorte de bêtise. Et pourtant ils veulent nous faire croire qu’ils sont le «sexe fort» ! 
Mais s’il vous plait! C’est nous, les femmes qui sommes fortes. Nous continuons de faire 
tourner la roue du moulin même si nous sommes toutes seules, nous grandissons nos 
enfants, nous ne nous épargnons pas. Pourquoi, si vous nous considérez faibles, vous ne 
nous aidez pas quand nous passons devant le bistrot avec nos charges sur les épaules, 
au lieu de rester là à bavarder à propos de votre «force»?

Vous avez tous compris que je n’aime pas les manières, ni les mots sucrés. Mais quand 
Elvino lui a rendu la bague, je me suis sentie étourdie de joie, moulue par l’émotion 
comme si j’étais tombée sous la roue du moulin ou sous la meule-même. 

« Vive Amina ! »  Vive les mariés !
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LA SONNAMBULA - CURIOSITÈS

Le somnambulisme, trouble du sommeil et source d’inspiration ou bien une 
histoire à dormir debout?

Le somnambulisme est caractérisé par une activité 
motrice dont le sujet n’a pas conscience et ne garde 
aucun souvenir (il “somne-ambule”, il déambule dans son 
sommeil; «en dormant, ils se promènent comme s’ils 
étaient éveillés» explique le Comte aux villageois). Il ne 
s’agit pas d’une maladie mais plutôt d’un trouble du 
sommeil. 

Au XIX siècle on le considérait un état mystérieux et 
incompréhensible, tellement fascinant qu’on le porta 
souvent sur scène. Il n’y a pas que Bellini qui l’utilise 
dans un opéra, mais aussi Verdi, qui, dans son Macbeth 
d’après le scénario de Shakespeare, nous montre Lady 
Macbeth qui, somnambule, met en scène sa mauvaise 
conscience en se lavant les mains du sang de ses 
victimes. Shakespeare/Verdi reprennent le concept qui, 
au Moyen Âge, voyait dans le somnambulisme une 
influence diabolique ou l’effet d’une conscience 
tourmentée. 

Amina, en revanche, est une jeune fille innocente touchée 
par un caprice de la nature. Le Comte, qui est cultivé et 
connaît le monde, est le seul à avoir compris cette 
situation. 
Le livret de Felice Romani, se base sur une œuvre écrite par de Eugène Scribe pour un 
ballet pantomime, La Somnambule ou l’arrivée d’un nouveau seigneur ainsi que La 
Somnambule, comédie vaudeville.  

Le choix d’un village suisse 

La Suisse relève les scènes d’un goût naïf et bucolique, par ses paysages et par ces 
paysans. Ceux-ci forment un groupe homogène, exprimant une voix unitaire, comme les 
chœurs du théâtre grec. Au début l’opéra aurait dû s’intituler La Somnambule, ou bien les 
deux fiancés suisses, un idylle. Malgré certaines incongruités, l’unité de temps et de lieux 
rappelle aussi le théâtre grec.

La mis en scène présentée par le Coro Lirico di Lugano propose des images du village 
tessinois de Vergeletto/Onsernone avec la beauté non contaminée de la nature qui 
l’entoure et son magnifique moulin qui peut encore travailler. En effet, ici on a remis en 
marche la traditionnelle fabrication de la «farina bona» qui se fait avec du maïs torréfié et 
moulu, comme on faisait jadis . C’est la beauté nostalgique de ce paysage qui a inspiré 1

l’artiste et régisseur Nicolas Joray.	 


Vincenzo Bellini (Catania 1801 - Puteau 1835) composa La Sonnambula à 31 ans, dans 
un court délai de 2 mois, alors qu’il séjournait sur les bords du lac de Como, à Moltrasio, 
dans la villa des comtes Passalacqua, tout près de la maison de Giuditta Turina, une jeune 
dame avec qui il entretenait une relation sentimentale. 

 http://www.farinabona.ch ;  www.onsernone.swiss
1
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Ce compositeur tourmenté et solitaire n’aimait pas seulement la musique, mais aussi la 
belle vie et la compagnie de femmes de belle prestance. Il eut plusieurs maitresses, parmi 
lesquelles outre Giuditta Turina, le mezzosoprano Giuditta Grisi, Giuditta Pasta, le soprano 
qui interpreta en première le rôle de Amina (Teatro Carcano de Milan, 6 mars 1831) et 
Marie Malibran, la fascinante chanteuse qui avait une extension vocale prodigieuse et 
provenait d’une famille de grand chanteur d’opéra, les Garcia. 

Maria Callas a été une des interprètes les plus aimées: avec la filigrane de sa 
“coloratura”, elle a su évoquer l’atmosphère de rêve qui entoure Amina soit dans 
les moments de somnambulisme que dans ceux de joie et tendresse.
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BELLINI’S  SCHLAFWANDLERIN  « LA SONNAMBULA »

Bellini schrieb diese Oper in Moltrasio am Comersee in knapp zwei Monaten und konnte 
damit einen seiner größten Erfolge feiern. Die Uraufführung fand am 6. März 1831 im Teatro 
Carcano in Mailand mit Giuditta Pasta als Amina und Giovan Battista Rubini als Elvino statt.
Das Libretto wurde von Felice Romani nach einer Balletpantomime von Eugène 
Scribe “La Somnambule, ou L’arrivée d’un nouveau seigneur” zusammengestellt.  
Der Urtitel lautete “Die Nachtwandlerin oder die zwei Schweizer Verlobten”.

Die Oper spielt in einem elegischen Idyll eines Schweizer Dorfs wo Hörner aus dem Wald schallen. 
Ohne Ouverture treten die Bauern auf. Alle sind froh und singen, da geheiratet werden soll: Amina 
und Elvino verloben sich. Auch Lisa, 
die schöne Wirtin, ist in Elvino 
verliebt. Trotz eines Verehrers, den 
Lisa aber gar nicht mag, ist sie alles 
andere als begeistert: “Alles freut 
sich, alles feiert … nur für mich gibt 
es kein Glück ”. Da taucht ein 1

Fremder auf, Rodolfo, welcher später 
als der vor vielen Jahren verschollen 
geglaubte Sohn des verstorbenen 
Grafen identifiziert wird. Er möchte im 
Gasthaus übernachten und erhält das 
beste Zimmer.  

Da der Abend hereinbricht, beendet 
die Müllerin, Teresa, das Fest und die 
Dorfbewohner erzählen Rodolfo 
schaudernd von einem Gespenst, 
das nachts im Dorf umgehe („A fosco 
cielo, a notte bruna“); Rodolfo hält 
das für abergläubischen Unsinn.

Die schöne Wirtin Lisa, die den Grafen bereits erkannt hat und ihn als erste “begrüssen” möchte, 
tritt ins Zimmer hinein. Beide beginnen heftig zu flirten, bis sie bald von den durch die 
schlafwandelnde Amina verursachten Geräuschen gestört werden. Lisa flieht und in der Eile verliert 
sie ihren Schleier. Amina schreitet durchs Fenster in Rodolfos Zimmer und legt sich schlafend aufs 
Sofa. Der Graf hört weitere Geräusche, schliesst das Fenster und verlässt das Zimmer. Die 
Geräusche kommen von der Dorfgemeinschaft, die sich aufmacht, dem Gutsherrn zu huldigen. Das 
Volk, statt den Grafen vorzufinden, entdeckt die schlafende Amina auf dem Sofa. Die 
Dorfeinwohner verstehen nicht gleich was los ist; Lisa jedoch erkennt ihre Rivalin sofort und holt 
Elvino herbei. Teresa bemerkt Lisa’s Schleier und nimmt ihn mit. 

Was folgt, ist ein Skandal: Enttäuscht und wütend reisst Elvino den Ring von Amina’s Finger. “Keine 
Hochzeit mehr”, eifersüchtig, löst er die Verlobung auf und schlägt der Wirtin Lisa vor, ihn zu 
heiraten.

Die Dorfbewohner suchen den Grafen auf, damit er für Amina ein gutes Wort einlegt. Doch hat der 
gebildete Rodolfo, der sich über’s Schlafwandeln auskennt, schon alles verstanden. Jede 
Verwirrung wird beseitigt und Amina’s Unschuld als Nachtwandlerin bewiesen. Schlussendlich sind 
alle davon überzeugt, ausser Elvino, der Beweise verlangt. 

“Beweise?” fragt der Graf, “schaut alle!” Amina tritt aus dem Fenster und wandert in höchster 
Gefahr, oberhalb des Wassers und der Mühle, über einen morschen Balken. “Still: ein einziger 
Schritt, ein einziger Schrei bringt sie um”, empfiehlt der Graf. Alle beten: “Gütiger Gott, lenke den 
irrenden Fuss!” … bis, schlussendlich, Amina gerettet ist! Man feiert weiter und alle begeben sich 
zur Kirche: die Hochzeit kann endlich gefeiert werden! “Viva Amina, Viva ancor! Es lebe Amina!”

 Kursivdruck: Text aus dem Libretto von Felice Romani1
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PERSONEN 

Graf Rodolfo                                        Ortsherr, Bass

Teresa                                     Müllerin, Mezzosopran 

Amina          von Teresa adoptierte Waise, verlobt mit 

         Elvino, Sopran

Lisa                           Wirtin, in Elvino verliebt, Sopran

Elvino         reicher Grundbesitzer, Amina’s Verlobter 

             Tenor

Alessio               Dorfbewohner, in Lisa verliebt, Bass

Ein Notar                                                            Tenor 

Chor der Dorfbewohner 

Als Szenarium für unsere konzertante Aufführung haben wir das Dorf Vergeletto/Onsernone mit 
seiner schönen noch arbeitenden Mühle aufnehmen lassen . Die Bilder laufen synchron mit der 2

Musik und wurden vom Künstler Nicolas Joray bearbeitet, einem Basler, der im Tessin wohnt.
Da das Stück dramatisch nicht viel hergibt und Bellini die Oper für Stimmen mit langen Linien und 
großartigen Koloratur-Fähigkeiten schrieb, 
benötigt diese vollendete Sänger in beiden 
Hauptrollen. Für die Uraufführung in 
Mailand standen ihm mit Giuditta Pasta 
und Battista Rubini die zwei größten 
Sänger ihrer Zeit zur Verfügung.

Rubini hatte eine ungemein weiche 
Stimme mit einem ungeheuren Ton-
umfang. Er konnte seine Stimme in die 
höchsten Höhen führen und soll sogar das 
hohe G erreicht haben. Bellini spielte 
diese Stärke in der Partie des Elvino aus, 
mit dem Nachteil, dass die Rolle für immer 
schwer zu besetzen sein sollte.          

Giuditta Pasta war ein dramatischer 
Koloratur-Sopran und eine der drei 
Giuditta’s, die Bellini so verehrte (Pasta, 
Turina, Grisi). Ihre Koloratur-Technik sowie 
ihre Bühnenausstrahlung müssen formi-
dabel gewesen sein. Sie war eine be-
gehrte Sängerin in London und Paris und 
hatte kurz vorher Donizettis Anna Bolena 
erfolgreich uraufgeführt.

 www.farinabona.ch;  www.onsernone.swiss2

Giuditta Pasta am Comersee
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SOLISTI - CENNI BIOGRAFICI 

SARA INTAGLIATA, non ancora trentenne, è nata a Taranto. Si avvicina alla musica 
pianistica fin da bambina e intraprende poi anche lo studio del canto lirico. A vent’anni 
debutta nel ruolo di Lauretta in “Gianni Schicchi”. Seguono numerosi ruoli e premi in vari 
concorsi (“Comunità Europea” per giovani cantanti, Maria Caniglia, Valerio Gentile). Nel 
2018 è premiata al concorso Beppe de Tomasi come miglior voce emergente dell’anno.




RONJA WEYHENMEYER ha studiato al Conservatorio di Musica Santa Cecilia di Roma e 
al Conservatorio di Stoccarda. Ha seguito il corso internazionale di alta formazione per 
giovani interpreti dell’opera lirica presso l’Opera Laboratorio della Roma Sinfonietta con 
Elisabeth Norberg Schulz e si sta perfezionando con Sylvia Koncza. Fa parte dell’agenzia 
lirica ZAV di Colonia. All’inizio di marzo 2022, alla chiesa di San Biagio di Ravecchia, ha 
proposto con Pietro Locatto, un concerto di canto e chitarra con brani di Castelnuovo 
tedesco, che presto uscirà in CD. Il prossimo maggio reciterà nel “Fledermaus” a Bergisch 
Gladbach, in Germania. www.ronjaweyhenmeyer.com.


CAMILLA ANTONINI, milanese di nascita, si è laureata in discipline cinematografiche a 
Torino e contemporaneamente ha seguito gli studi di canto presso il conservatorio di 
Milano. Giovanissima ha debuttato nelle Nozze di Figaro a cui sono seguite moltissime altre 
opere e concerti, durante i quali ha raccolto molti consensi sia per la voce ricca ed 
interessante che per la sua presenza scenica. Ha registrato parecchi CD e DVD. È ospite 
abituale di Ticino Musica.


PIERLUIGI D’ALOIA, tenore nato a Foggia e non ancora trentenne, ha già partecipato 
come solista in parecchie opere, soprattutto rossiniane. Nel giugno 2021, a Cracovia, è 
stato Florville nell’opera “La Scala di Seta”, ruolo che ha riproposto al Teatro Comunale di 
Bologna nel febbraio 2022. Nel maggio 2021, grazie alle sue qualità timbriche, alla 
sicurezza e facilità di emissione vocale, ha vinto il premio AsLiCo con il ruolo di Don 
Ramiro in Cenerentola, ruolo che sta portando in tournée in tutta l’Italia. Nel mese di 
ottobre 2020 ha partecipato come allievo effettivo all’Accademia Rossiniana di Pesaro, 
sotto la Direzione del Maestro Ernesto Palacio.


EMIL ABDULLAIEV, basso ucraino, laureatosi con onore presso l’Accademia di Kiev,  è 
stato allievo di Carlo Colombara e poi del Mo. Marcello Lippi a La Spezia, dove ha 
conseguito una laurea con lode. Attualmente vive in Italia dove ha già cantato in parecchi 
ruoli. Il suo repertorio comprende non soltanto l’opera italiana, ma anche musica da 
camera russa e tedesca, musica sacra e brani contemporanei. 

CARLO TORRIANI è nato a Milano e si è laureato in economia alla Bocconi, dedicandosi 
contemporaneamente allo studio del canto. Ha vinto numerosi premi ed ha partecipato 
come protagonista in numerose opere del repertorio classico (Traviata, Bohème, Rigoletto, 
Tosca, ecc.), per poi dedicarsi soprattutto al repertorio comico, dove la parte di “buffo” gli 
è particolarmente congeniale (Barbiere, Elisir, Campanello, Così fan tutte). Dirige la casa 
discografica Opera Discovery Records.




FABIO VALSANGIACOMO è una figura molto nota nell’ambito luganese, come direttore  
generale dell’istituto scolastico di Lugano, attività che lo carica di grandi responsabilità, 
ma non intacca la sua passione per la musica, che lo vede attivo come direttore del Coro 
Val Genzana, trombettista nel complesso familiare (Trio di Ottoni Valsangiacomo) nonché 
come tenore e solista nel Coro Lirico di Lugano, fin dalla sua fondazione nel 2006. Ha 
studiato canto con Antonella Balducci, tromba con Helmut Hunger e direzione di coro con 
Luigi Marzola.
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SARA INTAGLIATA, ce soprano, qui n’a pas encore trente ans, est née à Taranto. Elle a étudié soit le piano 
que le chant lyrique et a débuté, à l’âge de vingt ans, en tant que Lauretta dans l’opéra “Gianni Schicchi”. 
Elle a gagné de nombreux concours internationaux (“Comunità Europea” per giovani cantanti, Maria 
Caniglia, Valerio Gentile). En 2018, elle a été couronnée par le Prix Beppe de Tomasi comme meilleure voix 
émergente de l’année.


	 Sie ist noch nicht 30, wurde in Taranto geboren und studierte Klavier und Gesang. Mit 20 Jahren debütierte 
sie als Lauretta (Gianni Schicchi). Sie erhielt mehrere Preise (“Comunità europea” für junge Sänger Maria 
Caniglia, Valerio gentile). Im 2018 wurde sie als beste neu auftretende Stimme ausgezeichnet.


 

RONJA WEYHENMEYER a étudié au Conservatoire Santa Cecilia de Rome et au Conservatoire de Stuttgart. 

Elle a suivi le cours international de haute formation pour jeunes interprètes à l’Opera Laboratorio de Roma 
Sinfonietta avec Elisabeth Norberg Schulz et est en train de se perfectionner avec Sylvia Koncza. Son 
agence est ZAV de Cologne. En mai elle va chanter en “Fledermaus” a Bergisch, en Allemagne. 
www.ronjaweyhenmeyer.com.


	 Ronja Weyhenmeyer wurde in Deutschland geboren. Des italienischen Belcantos wegen zog sie nach Rom, 
wo sie ihren Bachelor of Music am Conservatorio Santa Cecilia mit Auszeichnung abschloss. Sie hat sich 
bei der Roma Sinfonietta mit Elisabeth Norberg Schulz und mit Sylvia Konica weitergebildet. Sie ist Mitglied 
der ZAV Köln und wird im Mai 2022 als Adele am Theater Bergisch Gladbach debütieren. 
www.ronjaweyhenmeyer.com.


 

CAMILLA ANTONINI, a obtenu une maitrise soit en chant au Conservatoire de Milan qu’en cinématographie à 

Turin. Très jeune, elle a débuté dans les Noces de Figaro. Elle a été appelée sur scène maintes fois et s’est 
distinguée par sa voix puissante et riche, par ses qualités de timbre et par sa présence scénique.


	 Als Sängerin hat sie sich in Mailand ausgebildet aber sie hat auch ein Diplom in Filmherstellung in Turin 
erhalten. Sie war sehr jung als sie in den Nozze di Figaro debütierte. Sie zeichnet sich durch ihre kräftige 
und reiche Stimme, aber auch durch ihre Bühnenpräsenz aus. 

  PIERLUIGI D’ALOIA, né à Foggia il y a vingt-huit ans, a déjà participé à de nombreuses réalisations surtout 
de Rossini      (Scala di Seta à Cracovie, Florville de Signor Bruschino à Bologne, et Cenerentola). Grâce à 
la beauté de son timbre, à sa souplesse et à sa facilité d’émission vocale, il a gagné le prix AsLiCo avec le 
rôle de don Ramiro, qu’il est en train de porter en tournée en Italie. Il a pris part à l’Accademia Rossiniana 
de Pesaro sous la direction du Maestro Ernesto Palacio. 

	 Er wurde vor 28 Jahren in Foggia geboren. Er hat schon mehrere Rollen belegt (vor allem Rossini, La Scala 
di Seta in Krakau, und als Florville, il Signor Bruschino in Bologna). Letztes Jahr hat er den Preis AsLiCo als 
don Ramiro gewonnen, weswegen er im Moment diese Rolle an mehreren Orten in Italien aufführt. Im 
Oktober 2020 hat er sich bei der Accademia Rossiniana in Pesaro unter der Direktion von Maestro Ernesto 
Palacio weitergebildet.


 

EMIL ABDULLAIEV, basse d’origine ukrainienne, s’est diplômé à l’Académie de Kiev. Il a été élève de Carlo 

Colombara et ensuite du Maestro Marcello Lippi à La Spezia, où il a obtenu son diplôme avec mention. Son 
répertoire comprend l’opéra italien mais aussi la musique de chambre soit russe qu’allemande et la 
musique contemporaine. Actuellement il vit en Italie.


	 Dieser Bass wurde vor knapp 30 Jahren in der Ukraine geboren und studierte zuerst Gesang in Kiev und 
darauf in Italien mit Carlo Colombara und Marcello Lippi, bei welchem er in La Spezia sein Diplom mit 
Auszeichnung erhielt. Er hat schon in mehreren italienischen Opern gesungen aber sein Repertorium 
umfasst sowohl russische als auch deutsche Kammermusik wie auch zeitgenössische Musik. Im Moment 
lebt er in Italien. 

CARLO TORRIANI, est né à Milan, où il s’est diplômé à l’Université Bocconi en économie, tout en se dédiant 
en même temps au chant. Il a gagné de nombreux prix et a participé à plusieurs mises en scène de l’opéra 
classique italienne (Traviata, Bohème, Rigoletto, Tosca, etc). Il a ensuite décidé de se dédier surtout aux 
rôles comiques en tant que “buffo” (Barbiere, Elisir, Campanello, Così fan tutte, etc). En même temps il 
dirige la maison discographique Opera Discovery Records.


	 Er ist in Mailand geboren und hat sowohl Ökonomie wie Gesang studiert. Er gewann mehrere Preise und hat 
viele Rollen aufgenommen darunter  klassische (Traviata, Bohème, Rigoletto, Tosca), wie auch komische, als 
“Buffo”, Rollen, die sehr gut zu ihm passen (Barbiere, Elisir, Campanello, Così fan tutte). Gleichzeitig dirigiert 
er auch Opera Discovery Records. 

FABIO VALSANGIACOMO est bien connu dans le monde scolaire et musical de Lugano, d’une part parce 
qu’il est directeur général de l’institut scolaire de la ville mais également comme directeur de chœur, ténor 
et trompettiste (Trio di Ottoni Valsangiacomo). Il a étudié le chant avec Antonella Balducci, la trompette 
avec Helmut Hunger et la direction de choeur avec Luigi Marzola.


	 In Lugano ist er wohlbekannt als Schuldirektor, Chorleiter, Tenor und Trompetenspieler (Brasstrio 
Valsangiacomo). Er singt mit dem Coro Lirico di Lugano seit dessen Anfang im Jahre 2006. Er hat Gesang 
mit Antonella Balducci, Trompete mit Helmut Hunger und Chorleitung mit Luigi Marzola studiert.
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CORO LIRICO DI LUGANO 

Il Coro Lirico di Lugano, fondato 16 anni fa, ha un organico in costante crescita, composto sia 
da coristi formati e diplomati che da coristi amatoriali, provenienti da tutto il Ticino.

Il suo repertorio è molto variato e comprende i grandi classici della lirica corale ma anche 
composizioni più inconsuete, pezzi singoli ed opere intere, come Nabucco, Guglielmo Tell e La 
Sonnambula.

La presenza costante del Maestro Andrea Cupia, professionista dal senso artistico spiccato e 
dalla grande competenza professionale, assicura stabilità e continuità.

Il Coro ha saputo superare senza troppi scossoni, il periodo delle restrizioni sanitarie ed ha 
mantenuto lo slancio per proporre i suoi concerti, in modo da trasmettere gioia ed entusiasmo a 
chi ascolta. Occorre più che mai continuare a cercare questa consapevolezza, questa 
condivisione, questa energia, questa attenzione costante a ciò che ci accomuna per pensare di 
ricostituire un mondo migliore, e in questo mondo, la musica è di casa.


Le Coro Lirico di Lugano a été fondé il y a 16 ans et est constitué d’un organique qui croît 
constamment. Parmi les choristes, la formation musicale est très variable, comprenant soit 
des diplômés que des chanteurs qui ont une belle voix et aiment chanter mais qui n’ont pas de 
formation musicale spécifique.  
Le répertoire est vaste et comprend les grands classiques pour chœur lyrique mais aussi des 
pièces plus inusuelles, des morceaux isolés de même que des opéra entiers (Nabucco, 
Guglielmo Tell, La Sonnambula). 
La présence du Maestro Cupia, qui prépare l’ensemble avec compétence, passion et respect de 
la partition et du style musicale, donne au chœur une grande stabilité. 
Le chœur a été capable de surmonter sans trop de secousses la période des restrictions 
sanitaires en gardant son élan  pour continuer de proposer ses concerts qui donnent beaucoup 
de joie à qui chante mais aussi, nous en sommes sûrs, à ceux qui écoutent. Les moments 
difficiles que nous sommes en train de traverser nous ont plus que jamais persuadés qu’il faut 
continuer de chercher cette synergie, cette attention à l’égard de ce qui nous rapproche pour 
reconstituer un monde meilleur. C’est dans un monde pareil que la musique trouve sa place et 
permet aux gens de se connecter les uns aux autres en harmonie.
www.corolirico.ch

Il Maestro Andrea Cupia, musicista poliedrico con 
particolare attitudine alla direzione, si distingue per vitalità, 
energia, un raffinato senso musicale, un profondo e 
rispettoso approccio alla partitura e qualità umane di 
accoglienza e pazienza verso ogni persona, dal 
professionista più affermato alla persona più semplice. Ha 
studiato al Conservatorio di Novara e di Lugano, sia come 
strumentista di corno sia come direttore, attività iniziata fin 
da giovanissimo, che ora rappresenta la totalità del suo 
impegno lavorativo. Sa trasmettere la sua visione musicale in 
modo preciso ed efficace. Ha fondato l’Ensemble Opera 
ViVa, che annovera rinomati musicisti del panorama musicale 
svizzero ed italiano. 

Le Maestro Andrea Cupia est un musicien polyédrique 
avec une aptitude marquée à l’égard de la direction. Il 

s’est formé à Novara et à Lugano, d’abord comme joueur de cor, puis comme directeur 
d’orchestre. Il a fondé l’Orchestra Opera ViVa, ensemble de musiciens qui viennent du 
panorama suisse et italien. Il a un goût raffiné pour la musique, une grande maîtrise de la 
partition et, en même temps, des qualités humaines qui lui permettent de se mettre en 
relation d’une manière très respectueuse et créative soit avec les musiciens les plus doués 
qu’avec les personnes les plus simples. Il sait transmettre sa vision musicale d’une façon très 
précise et efficace. 
www.andreacupia.com
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Coro Callìope 

Nato nel 1923 come Kirchenchor e affiancato alla 
Comunità evangelica di Locarno, rinominato nel 1929 
Coro Misto e diventato poi associazione, il Coro 
Callìope adotta questo nome nel 2012. Dal 2002 è 
guidato con passione dalla maestra Esther Haarbeck 
ed è diventato un coro laico, aperto a tutti, composto 
attualmente da 35 coriste/i.

In repertorio ha opere che comprendono l’arco dal 
periodo barocco al contemporaneo, con sia brani a 
cappella che brani con accompagnamento strumentale. 
Tra i contemporanei il coro privilegia il ticinese Ivo 
Antognini, l’argentino Martín Palmeri e l’inglese John 
Rutter. Nel 2019 il coro ha cantato per un progetto 
internazionale nella prestigiosa Carnegie Hall di New 
York insieme ad altri 200 coristi di tutto il mondo. 

Attualmente conta 35 coristi.

L’anno prossimo il coro festeggerà il suo centenario con una serie 

di concerti speciali.

https://coro-calliope.ch 

Le Coro Callìope est né il y a presque cent ans comme chœur de la communauté évangélique de 
Locarno et s’est donné le nom actuel en 2012. Déjà à partir de 2002 il est placé sous la 
direction de Esther Haarbeck, qui propose un répertoire s’étendant du baroque au 
contemporain, avec des pièces chantées à cappella ou bien accompagnées par orchestre. Parmi 
les auteurs contemporains les plus appréciés,  on trouve le Tessinois Ivo Antognini, l’Argentin 
Martín Palmeri et l’Anglais John Rutter. En 2019, le chœur a chanté au Carnegie Hall de New 
York lors d’un projet international auquel ont participé plus que 200 choristes du monde 
entier. À présent il se compose de 35 choristes. 

Esther Haarbeck è docente di ruolo alla Musikschule di Hergiswil, maestra del Coro Callìope con 
sede ad Ascona e del Kirchenchor Beckenried. Si è diplomata in pedagogia musicale e canto con 
Edith Kertész. Ha seguito corsi con Albrecht Ostertag, Marianne Müller, Volker Deutsch e 
Christoph Brunner in direzione d’orchestra e musica da camera, in canto, improvvisazione e 
terapia musicale. Accanto alle composizioni di autori classici, si dedica allo studio di nuove 
edizioni di classici e moderni e alla promozione di autori contemporanei, in particolare del ticinese 
Ivo Antognini e dell’argentino Martín Palmeri.


Esther Haarbeck est active auprès de la Musikschule de 
Hergiswil, du Kirchenchor Beckenried et du Coro Callìope 
de Locarno Ascona. Elle s’est diplômée en pédagogie 
musicale et chant avec Edith Kertész et s’est aussi 
formée à la direction d’orchestre ainsi qu’en musique de 
chambre (avec Albrecht Ostertag, Marianne Müller, 
Volker Deutsch e Christoph Brunner) , chant, 
improvisation et thérapie musicale. Elle aime se dédier 
non seulement aux pièces classiques mais aussi aux 
compositeurs contemporains, surtout aux œuvres de Ivo 

Antognini e de Martín Palmeri.

PROSSIMI CONCERTI - “MOMENTI E SPERANZA” 
Coro Callìope in collaborazione con il Coro Lirico di Lugano
27 maggio 2022 Chiesa di Sant’Antonio, Locarno, Concerto dell’Ascensione

28 maggio 2022 Chiesa del Collegio Papio, Ascona, Concerto dell’Ascensione
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Contatti:
info@corolirico.ch 
andreacupia@bluewin.ch
www.corolirico.ch 
www.andreacupia.com

Recapito bancario: Coro Lirico Lugano 
                                 CP 65-100603-3 
                                 IBAN CH76 0900 0000 6510 0603 3 

L’organizzazione di un concerto richiede molto tempo ed anche un grosso impegno 
finanziario. 
Per questo motivo ci permettiamo di chiedere un sostegno. 
Qualsiasi aiuto è apprezzato. Grazie!

          Strada da Vissin, 56          
          6822 Arogno Switzerland 

+41.78.333.71.77

 info@auriscor.com

Audio-
Hi-End per una riproduzione di altissima qualità

Scrivi per inserire testo
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Un grazie particolare  
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